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Due ristoratori di Varazze so-
no stati multati per essere ri-
masti aperti per cena la sera 
di San Valentino. Gli esercizi 
sanzionati dalla polizia loca-
le sono «I Cacciatori» ad Alpi-
cella e «Il Bistrot de Väze» in 
via Malocello, centro storico. 
Ad entrambi i titolari è stato 
comminato il minimo previ-
sto dalle normative anti Co-
vid, ossia quattrocento euro 
ciascuno (l’ammenda può ar-
rivare fino a quattromila eu-
ro). I due esercenti avevano 
sfidato l’obbligo di chiusura, 

previsto alle 18 per il settore 
della  ristorazione,  proprio  
nel primo giorno di  ritorno 
della Liguria in zona arancio-
ne. Dalle 18 alle 22 è permes-
so solo il cibo da asporto. Sul-
la  propria  pagina  di  Face-
book, Enrico Nani, cuoco e ti-
tolare del Bistrot, non le man-
dava a dire e si era scatenato 
scrivendo: «Abbiamo ricevu-
to la notifica dell'infrazione 
per essere stati aperti domeni-
ca 14 febbraio in zona aran-
cione (giusto), ma vi sembra 
corretto che succeda questo 

sempre tutti i giorni alla luce 
del  sole  sulla  passeggiata?  
Abusivi, evasori fiscali, merce 
contraffatta. A noi la multa, a 
loro no! Tutto questo non è 
giusto, mia moglie, Enza Gar-
giulo, ha preteso eque misure 
per chi infrange la legge. I vigi-
li urbani hanno risposto che 
non possono intervenire per-
ché sono pochi. Però ieri in 
due di loro sono venuti a noti-
ficare. Chi sbaglia paga (tipo 
noi) e... la legge è uguale per 
tutti!». Nani si riferisce all’an-
noso problema presente sulla 
passeggiata di Varazze dove 
decine  di  extracomunitari  
propongono quotidianamen-
te merce contraffatta, dall’ab-
bigliamento agli orologi, dal-
le calzature alle borse di ogni 
tipo firmate e sempre più simi-
li ai pezzi originali. M.PI. —
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Dipendenti in cassa integra-
zione, ma con i soldi che non 
arrivano,  attività  in  ginoc-
chio per le chiusure, tasse e 
affitti sempre più difficili da 
pagare. 

I ristoratori savonesi doma-
ni alle 15 scenderanno in piaz-
za Saffi, davanti alla Prefettu-
ra. Una manifestazione pacifi-
ca che la categoria ha deciso 
di organizzare per far sentire 
la propria voce, in particolare 
dopo quella che è stata defini-
ta la «beffa di San Valentino», 
quando il governo ha annun-
ciato la  sera  del  venerdì  la  
chiusura dei ristoranti dome-
nica 14 febbraio, con le preno-
tazioni già prese e tutti i pro-
dotti acquistati. 

«Il mondo dei pubblici eser-
cizi è in ginocchio: servono ri-
sposte e aiuti concreti. Da un 
anno ormai sono stati disatte-
si i sostegni economici, le re-
gole di contenimento del con-
tagio,  una  giustificata  pro-
grammazione delle chiusure 
e le rassicurazioni date da go-
verno ed enti locali, lascian-
doci così di fatto in totale ab-
bandono ad affrontare le diffi-
coltà di gestione delle nostre 
attività. Il settore della ristora-
zione,  somministrazione  e  
tutto l'indotto è stato travolto 
dalla totale o parziale chiusu-
ra delle attività con ingenti 
danni economici». 

Una forma di protesta nata 
in modo quasi spontaneo tra i 
ristoratori e gestori di pubbli-
ci  esercizi,  gli  stessi  che  la  
scorsa estate si erano dati ap-
puntamento in piazza Sisto 
IV per la consegna simbolica 
delle chiavi dei loro locali al 
Comune e avevano lanciato 
una raccolta firme chiedendo 
di sospendere le tasse comu-
nali, come quella sulla spazza-
tura, per il periodo in cui le lo-
ro attività erano state costret-
te alla chiusura. E i ristoratori 
aprono all’eventuale parteci-
pazione alla protesta a quegli 
operatori commerciali o arti-

giani costretti a lunghe chiu-
sure come palestre, ristorato-
ri, discoteche. 

«Ci sono l’inadeguatezza e 
insufficienza dei ristori – pro-
seguono - costi del personale, 
Cosap e Tari, Inail e Inps, tas-
se e tributi, costi di gestione 
delle attività, ritardi ed errori 
nel pagamento della cassa in-
tegrazione  dei  dipendenti.  
Vogliamo inoltre sottolinea-
re che le comunicazione di  
chiusura  giungono  sempre  
con  poche  ore  di  anticipo  
danneggiando fortemente il 
settore che oltre a vedere sfu-
mare gli incassi subisce ulte-
riori danni perdendo quanti-
tà di scorte di materie prime 
già acquistate - proseguono - 
Chiediamo quindi di poter es-
sere indennizzati per i danni 
subiti e di poter tornare a la-
vorare in sicurezza dopo tut-
ti i protocolli che sono stati 
adottati  nell'ultimo  anno.  
Per  questo  abbiamo deciso  
di  riunirci  in  una  protesta  
che seguirà le regole del di-
stanziamento sociale davan-
ti alla Prefettura». —
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VARAZZE: avevano tenuto aperto i  locali

Multati due esercenti 
per la cena di S. Valentino

valBormida

Campagna
vaccinale
Pronti gli hub
per gli anziani

savona

Lettera a Toti
“Iniezioni
per le forze
dell’ordine”

CORONAVIRUS

Conto alla rovescia per la 
campagna di  vaccinazio-
ne anti Covid agli over 80 
in  Val  Bormida,  nei  tre  
hub attivati a Cairo (nella 
palestra della Scuola poli-
zia penitenziaria) Millesi-
mo (al Palazzetto)e Caliz-
zano (nel centro polifun-
zionale Le Ciminiere). Si 
inizia a Cairo martedì. Per 
quanto riguarda la Val Bor-
mida il metodo più utiliz-
zato per le prenotazioni è 
il portale https://prenoto-
vaccino.regione.ligu-
ria.it/ (sistema molto sem-
plice, occorre però dotarsi 
di codice fiscale, tessera sa-
nitaria e recapito telefoni-
co) e in alternativa, le far-
macie, prese letteralmen-
te d’assalto. A ieri mattina 
la prima data disponibile 
per prenotarsi a Cairo è il 
24 marzo. E qui due aspet-
ti curiosi: è capitato, a Cai-
ro come ci sono stati casi a 
Millesimo, che chi ha pre-
notato il vaccino qualche 
giorno dopo un conoscen-
te, abbia poi potuto conta-
re, magari, su un appunta-
mento  più  ravvicinato:  
semplicemente perché so-
no state aggiunte delle da-
te  che  prima  non  erano  
contemplate. A Millesimo 
si inizierà, invece, il 9 mar-
zo. Per chi intende rivol-
gersi a questo hub a ieri le 
prenotazioni  disponibili  
partivano dal  30 marzo,  
avendo già completato le 
liste precedenti. A Calizza-
no, infine, la partenza del-
le  vaccinazioni  è  fissata  
per l’11 marzo. M.CA. —
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Task force per i vaccini

Domani ristoratori in piazza
contro i decreti del governo
Manifestazione simbolica davanti alla prefettura: lasciateci lavorare 

La precedente protesta dei ristoratori in piazza Sisto

Una campagna vaccinale ri-
servata alle forze dell'ordi-
ne. A chiederla sono i segre-
tari provinciali della federa-
zione Silp Cgil e Uil Polizia 
della  Liguria  che  venerdì  
hanno inoltrato una lettera 
al presidente della Regione 
Giovanni Toti (e anche ai 
questori liguri) proprio per 
conoscere  le  tempistiche  
con le  quali  sarà avviata:  
«Nel Lazio e in Toscana la 
campagna vaccinale riser-
vata alle forze dell’ordine è 
stata già avviata - scrivono i 
sindacati -, mentre in Ligu-
ria non è stata ancora comu-
nicata una data certa. Con-
sapevoli  della  sensibilità  
sempre dimostrata nei con-
fronti delle nostre donne e 
uomini in uniforme, le chie-
diamo di conoscere la previ-
sione dell’avvio del  piano 
vaccinale  per  le  forze  
dell’ordine». «Sono trascor-
si molti mesi dall’inizio del-
la  pandemia.  Le  forze  
dell’ordine hanno fornito, e 
continuano a garantire, un 
contributo  inequivocabile  
e determinante che però ha 
esposto ogni operatore a ri-
schi ulteriori a quelli affron-
tati  di  consueto» -  spiega 
Luigi Sanguinetti, segreta-
rio provinciale Silp Cgil Sa-
vona.  E  aggiunge:  «Oggi  
queste donne e uomini si 
trovano a dipendere dalla 
Regione  di  appartenenza  
per poter essere vaccinati. 
Le varie strutture della poli-
zia, pur disponendo di me-
dici e personale infermieri-
stico, non possono far nul-
la». O.STE. —
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Una pattuglia della polizia
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